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Dopo un volo di 40 minuti, i droni di Hezbollah colpiscono tre 
basi militari israeliane a Hadera, Haifa e Akka.
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Mentre i raid israeliani mortali colpivano la regione della Bekaa in mezzo all’avviso di 
evacuare la città libanese orientale di Baalbek, la Resistenza Islamica di Hezbollah ha 
annunciato attacchi di droni e razzi contro i siti militari di occupazione a nord dei territori 
occupati.

In una dichiarazione rilasciata questo pomeriggio, ha affermato di aver lanciato un attacco 
combinato tramite “sbarramenti di missili speciali e uno squadrone di droni”. Nel testo si 
precisa che sono stati presi di mira tre siti militari, vale a dire “la base di Ein Shimer che 
ospita la base di difesa aerea e balistica e quella della brigata regionale, e che si trova a 
est di Hadera, i gruppi militari della base di Eliakim che dipende dalla parte settentrionale” 
Comando regionale a sud di Haifa, nonché la base di Shraga a nord della città di Akka 
(Acri).”

Il testo della resistenza assicura che questi colpi “hanno colpito i loro obiettivi con precisione dopo 
che i tentativi di intercettarli sono falliti durante il loro volo sui territori palestinesi occupati”.

Versione israeliana

Mentre la censura militare dell’occupazione israeliana proibiva di rivelare dove questi droni avevano 
colpito, il canale israeliano 12 ha riferito che i droni erano stati inseguiti per 40 minuti. Mentre la
radio militare ha riferito che aerei da combattimento ed elicotteri avrebbero preso parte alla caccia. 
Secondo il canale del Qatar al-Jazeera, i media hanno parlato di 5 droni.
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I media hanno riferito che un drone è esploso nel campo israeliano di Shraga, che è una base della
brigata Golani vicino ad Akka (Acre) e altri hanno riferito che è in corso un’indagine per verificare se
un drone sia esploso nella base di Eliakim.

الإعلام الحربي في المقاومة الإسلامية ينشر مشاهد من عملية استهداف المقاومة لتجمع الكريوت شمال مدينة حيفا المحتلة.#الميادين
pic.twitter.com/KywMZDThKI الميادين_لبنان#

October 30, 2024 (AlMayadeenNews@) قناة الميادين —

La radio dell’esercito di occupazione ha riferito che è stata udita un’esplosione a Hadera,
ferendo due coloni mentre fuggivano nei rifugi. Altri media hanno riferito che un drone ha
colpito un edificio vicino alla centrale elettrica di Hadera.

Fonti dei media hanno infine riferito che 4 droni hanno sorvolato lo spazio aereo dal confine a
Hadera per 40 minuti, indicando che 3 di loro sono esplosi nel campo di Shraga vicino ad Akka e
all’interno della base Eliakim a sud di Haifa e il quarto su un edificio a Hadera.


Combattimenti a Kfar Kila. 2 droni messi da parte. 4 colonie colpite

Nel pomeriggio, la resistenza ha riferito di un attacco alle 15:50 contro una dozzina di soldati
israeliani nemici tramite un proiettile telecomandato tra le due località di Kfar Kila e Deir Mimas,
assicurando che ci sarebbero stati morti o feriti tra loro. Un’ora prima aveva sparato proiettili contro i
soldati alla Porta di Fatima a Kfar Kila.

La resistenza ha affermato di aver costretto due droni Hermes 450 a ritirarsi alle 14:15 e alle 16:00,
lanciando missili terra-aria nella loro direzione, sopra il settore occidentale e Zahrani.

Alle 15:00, ha riferito di colpi di razzi che hanno colpito quattro insediamenti: Yessud Haméala,
Kidmat Tzvi, Rush Pina e Hatzor HaGlilit.

La Resistenza Islamica ha rivendicato la responsabilità del lancio di razzi su Haifa e Krayot
alle 13:25 (Video sotto).

Nel suo 25° comunicato stampa ha riferito del bombardamento con razzi speciali del campo di 
addestramento per forze speciali Adam a sud-est di Tel Aviv, senza specificare a che ora.

Nella mattinata , la resistenza ha riferito di una serie di operazioni, la maggior parte delle 
quali nella località di al-Khiam dove le forze di occupazione tentano di infiltrarsi da tre giorni. 
Mentre i raid israeliani contro questa località e altre zone circostanti continuavano 
incessantemente. Gli attacchi sono ripresi nel pomeriggio, in particolare nella regione di 
Wata al-Khiam.

Almeno 28 martiri

https://twitter.com/hashtag/%D8%A7%D9%84%D9%85%D9%8A%D8%A7%D8%AF%D9%8A%D9%86?src=hash&ref_src=twsrc%5Etfw
https://twitter.com/hashtag/%D8%A7%D9%84%D9%85%D9%8A%D8%A7%D8%AF%D9%8A%D9%86_%D9%84%D8%A8%D9%86%D8%A7%D9%86?src=hash&ref_src=twsrc%5Etfw
https://t.co/KywMZDThKI
https://twitter.com/AlMayadeenNews/status/1851676039027593617?ref_src=twsrc%5Etfw
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Durante la giornata, l’esercito occupante ha emesso un avviso di evacuazione ai residenti della città
di Baalbek e dei suoi dintorni. Ne è seguito un grande movimento di residenti, organizzato dalla
polizia municipale.

Successivamente, il Ministero della Sanità ha denunciato 15 martiri e 5 feriti in un raid a Sohmor,
nella Bekaa occidentale, e 11 martiri e 6 feriti in un primo bilancio nelle due località di Bednayel e
Beit Salibi a ovest della città di Baalbek.

Sono stati segnalati anche 3 raid israeliani che hanno preso di mira separatamente tre auto
in 3 luoghi diversi: Bchamoune, Arayya e la rotatoria Aley-Qmatiyeh dove sono stati
martirizzati 2 uomini.

Il Ministero della Sanità libanese ha deplorato 30 martiri e 165 feriti nei raid nemici israeliani
di martedì 29 ottobre.

Fonte: Al Manar

Traduzione: Luciano Lago
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